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Cristo in ogni storia d’amore  

In verità dell'argomento si 

sta riflettendo da tempo. 

Stando anche solo ad inter-

net, dal motore di ricerca 

Google, il binomio ‘oratorio e fami-

glia’ è indicato in ben 360 mila siti. 

Non è che tutti questi siti interessino, 

ma è un fatto che se ne parla e si fa 

tanto, con idee e iniziative, da Milano 

a Lecce, da parte di parroc-

chie e di  

congregazioni, dai salesiani, 

ad Anspi, al Cor, ai guanel-

liani ... , da parte degli stessi comuni 

e agenzie laiche. L'Anspi ha fatto un 

progetto annuale, ponendo come tito-

lo “2006 Anno della Parrocchia - 

Oratorio e Famiglia”. 

 

Oratorio e famiglia: una collaborazione che interessa tutti.    

Sembra che qualcosa sia importante   

quando crea problema. 

  Il matrimonio lo è non per i problemi 

che fa sorgere, ma per la sua originalità. 

  Come dire  che l’acqua  è importante 
quando crea inondazioni: ma rimane                         
importante anche quando scorre normale nei 
fiumi e nelle condotte dell’acquedotto per-

ché è un elemento essenziale. 

È così semplice, così evidente, che lo si 
dà per scontato: l’amore è naturale. L’amore 

appartiene alla vita; l’amore autentico è 
inattaccabile, non c’è niente da migliorare 

nell’Amore perché l’amore è il volto di Dio. 

 Il matrimonio e  la sessualità  sono un 

dono di Dio, come lo è l’acqua. 

  Verrebbe da dire che la nostra società non 
è più in grado di accogliere come dono le cose 
normali, elementari, non le utilizza pacifica-
mente, quasi le aggredisce per    mettere la sua 
impronta, cercando di renderle migliori, come 
dicesse: è merito mio, è opera mia, è una mia 
conquista, il problema l’ho risolto io! L’uomo 
non ce la fa più a  vivere nella semplicità,   
vuole metterci   qualcosa di sé però compli-
cando e inquinando. 

Dio ha fatto bene ogni cosa: accogliamo, 
ringraziamo, viviamo in comunione con Lui. 

  Il matrimonio è insito nella natura, c’è 
l’impronta di Dio, Cristo è presente in ogni 
storia d’amore lasciandola com’era al 
principio, anzi sublimandola ad immagine 
della Trinità Divina. (G. Battista C )



 

  settimanale 

In  questa Giornata Missionaria Mondiale 
siamo tutti invitati ad “uscire”, come disce-
poli missionari, ciascuno mettendo a servi-
zio i propri talenti, la propria creatività, la 
propria saggezza ed esperienza nel portare il 
messaggio della tenerezza e della compas-
sione di Dio all’intera famiglia umana.  

In forza del mandato missionario, la Chie-
sa si prende cura di quanti non conoscono il 
Vangelo, perché desidera che tutti siano sal-
vi e giungano a fare esperienza dell’amore 
del Signore. Essa «ha la missione di annunciare 
la misericordia di Dio, cuore pulsante del Vange-
lo» e di proclamarla in 
ogni angolo della terra, fino a raggiungere ogni 
donna, uomo, anziano, giovane e bambino. 

La misericordia procura intima gioia al 
cuore del Padre quando incontra ogni crea-
tura umana; fin dal principio, Egli si rivolge 
amorevolmente anche a quelle più fragili, 
perché la sua grandezza e la sua potenza si 
rivelano proprio nella capacità di immedesi-
marsi con i piccoli, gli scartati, gli oppressi 
(cfr Dt 4,31; Sal 86,15; 103,8; 111,4). Egli è il Dio 
benigno, attento, fedele; si fa prossimo a chi è nel 
bisogno per essere vicino a tutti, soprattutto ai po-
veri; si coinvolge con tenerezza nella realtà umana 
proprio come farebbero un padre e una madre 
nella vita dei loro figli (cfr Ger 31,20).  

Al grembo materno rimanda il termine 
usato nella Bibbia per dire la misericordia: 
quindi all’amore di una madre verso i figli, 
quei figli che lei amerà sempre, in qualsiasi 
circostanza e qualunque cosa accada, per-
ché sono frutto del suo grembo. È questo un 
aspetto essenziale anche dell’amore che Dio 
nutre verso tutti i suoi figli, in modo particolare 
verso i membri del popolo che ha generato e 
che vuole allevare ed educare: di fronte alle lo-
ro fragilità e infedeltà, il suo intimo si commuo-
ve e freme di compassione (cfr Os 11,8). E tutta-
via Egli è misericordioso verso tutti, il suo amo-
re è per tutti i popoli e la sua tenerezza si 
espande su tutte le creature (cfr Sal 145,8-9). 

La misericordia trova la sua manifestazio-
ne più alta e compiuta nel Verbo incarnato. 
Egli rivela il volto del Padre ricco di miseri-
cordia, «parla di essa e la spiega con l’uso di 
similitudini e di parabole, ma soprattutto 
egli stesso la incarna e la personifi-
ca»  Ac-
cogliendo e seguendo Gesù mediante il Van-
gelo e i Sacramenti, con l’azione dello Spirito 
Santo noi possiamo diventare misericordiosi 
come il nostro Padre celeste, imparando ad 
amare come Lui ci ama e facendo della no-
stra vita un dono gratuito, una segno della 
sua bontà . La Chiesa 
per prima, in mezzo all’umanità, è la comunità 
che vive della misericordia di Cristo: sempre si 
sente guardata e scelta da Lui con amore mise-
ricordioso, e da questo amore essa trae lo stile 
del suo mandato, vive di esso e lo fa conoscere 
alle genti in un dialogo rispettoso con ogni cul-
tura e convinzione religiosa. 

A testimoniare questo amore di misericor-
dia, come nei primi tempi dell’esperienza eccle-
siale, sono tanti uomini e donne di ogni età e 
condizione. Segno eloquente dell’amore ma-
terno di Dio è una considerevole e crescente 
presenza femminile nel mondo missionario, 
accanto a quella maschile. Le donne, laiche o 
consacrate, e oggi anche non poche famiglie, 
realizzano la loro vocazione missionaria in sva-
riate forme: dall’annuncio diretto del Vangelo 
al servizio caritativo. Accanto all’opera evange-
lizzatrice e sacramentale dei missionari, le don-
ne e le famiglie comprendono spesso più ade-
guatamente i problemi della gente e sanno af-
frontarli in modo opportuno e talvolta inedito: 
nel prendersi cura della vita, con una spiccata 
attenzione alle persone più che alle strutture e 
mettendo in gioco ogni risorsa umana e spiri-
tuale nel costruire armonia, relazioni, pace, so-
lidarietà, dialogo, collaborazione e fraternità, 
sia nell’ambito dei rapporti interpersonali sia in 
quello più ampio della vita sociale e culturale, e 
in particolare della cura dei poveri. 

1^ parte 

 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html
http://w2.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_30111980_dives-in-misericordia.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/papa-francesco_bolla_20150411_misericordiae-vultus.html


 

  settimanale 

Gesù, con il racconto della vedova insistente e 

del giudice iniquo, vuole richiamare alla neces-

sità della fiducia in Dio e alla costanza nella pre-

ghiera. Se perfino una persona empia è costretta 

a fare giustizia per l’insistente preghiera di una 

vittima, con quanta maggiore prontezza Dio, 

buono e giusto, non ascolterà la preghiera di chi 

lo invoca giorno e notte? La tenacia della vedo-

va è un esempio per tutti: la fiducia e la perseve-

ranza nel perseguire i propri progetti di giustizia 

vengono premiate.  

     Gesù ci suggerisce 

oggi una preghiera conti-

nua e tenace. Pregare 

sempre non nel senso di 

una preghiera cronologi-

camente ininterrotta, ma una preghiera dal carat-

tere fermo e inarrendevole, senza cedere a stan-

chezze o scoraggiamenti. È una preghiera perse-

verante che nasce dalla fede; per questo è umile 

e nello stesso tempo insistente. Eccoci, ancora 

una volta, davanti ad una domanda importante: 

quale posto, quanto tempo riservo alla preghie-

ra? E soprattutto, qual è la qualità della mia pre-

ghiera? 

IL COMPAGNO DI SCUOLA 

Un giorno, un mio compagno di classe ha 
cominciato a buttare per aria libri e quader-
ni, imprecando contro Dio: “Perché non ci 
sei quando mi servi? Cosa stai a fare las-
sù?”.  

Non capivo perché facesse così, finché ho 
saputo che la sua  mamma doveva essere 
operata di cancro.  

Gli sono stata vicina, condividendo con 
lui questo grande dolore, e alla fine, insieme, 
abbiamo chiesto a Gesù che l’intervento an-
dasse bene. Anche le altre compagne hanno 
pregato, la classe sembrava trasformata: 
questo episodio ci aveva reso più uniti.  

L’intervento poi è riuscito e tutti ne ab-
biamo ringraziato Dio. 

J.S. - Germania  

 
... è necessario 

pregare sempre                 
(cf Lc 18,1) 

Pro memoria 
COMUNICAZIONE SUL 

CATECHISMO 
 

Per l’anno 2016-2017 ci sarà 
qualche variante: 

1. Non possiamo, per il mo-
mento, iniziare dalla 2^ el. 
per motivi di spazi (la classe 
è sempre molto numerosa). 

2.La 5^ el e la 1^media 
lavoreranno insieme. 

3.Punteremo più sul gruppo 
catechisti che sul singolo 
catechista. 

4.Inizio da stabilire ma non 
prima della fine del mese 
di ottobre. 

 

Impegniamoci tutti per il 
futuro Oratorio! 

É giunto il momento                            
di festeggiare  

l'inizio del bellissimo                        
disegno pensato da Dio  

per i nostri ragazzi.  
Domenica                                            

30 ottobre 2016,  
dopo la messa delle 

11.15  mangeremo insieme  
“qualcosa”  

in occasione  
della prima gettata  
per la costruzione  

dell'oratorio. 
    "È più bello insieme" 

Partecipiamo                                   
numerosi!!! 



 

Settimanale    16 - 23/10/2016 

IDILIO PASQUONI, parroco solidale  

Via della Repubblica, 2 - VILLA - 06063    MAGIONE (PG)                                              

075.8409366 / 338.4305211 - email:  

Pers: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Parr: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it                                                                                      
Sito Web: www.villantria.it 

IBAN parr: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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VENERDÌ 21/10/2016 

ore 19.00 - SOCCORSO: Zena Rabica/Mario Macchiarini 

SABATO 15/10/2016 

ore 18.30 - VILLA: 

DOMENICA 16/10/2016 

XXIX DEL TEMPO ORDINARIO                                                                                    

ore 10.00 - SOCCORSO: Dino Ceccarelli e Adelia 

SABATO 22/10/2016 

Pellegrinaggio a Roma - Non c’è messa prefestiva 

DOMENICA 23/10/2016 

XXVIII DEL TEMPO ORDINARIO 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE                                                                                    
 

 

ore 11.15 - VILLA: Marcello, Paolo e Udilio Casavec-
chia; Evina, Dante e Tonino Ercolanelli 

ore 17,00 - VILLA: Messa con Battesimo di                                                                       

Leonardo Massai 

 

Giovedì                                  

20 Ottobre 2016 
ore 21,00 

c/o Casa Parroc-

chiale 
 

INCONTRO CATECHISTI  
 

per impostare il nuovo 


